1. Esercizio di riflessione sulla lingua

Trascina negli spazi vuoti gli opportuni indicatori di tempo, scegliendo tra quelli elencati qui di seguito:

 di tanto in tanto; quando; in seguito; dopo; qualche volta; in un primo tempo; subito.

IL LAVORO DI PAPÀ

In settembre, _______________ che Pa’ ebbe sistemato i suoi affari, ci trasferimmo a Valmagne. Lui si  mise _______________ a dissodare il giardino, a potare le siepi e a tagliare la legna per l’inverno. Portava abiti di velluto e un paio di stivali; l’aria aperta e il sole dell’autunno gli arrossavano il viso. Aveva comperato un trattore, una mucca, una capra e dei polli. Sebastien Jaule, che era molto esperto, lo consigliava e _______________ gli dava una mano.

_______________ non era fuori, Pa’ scolpiva in una parte del solaio che aveva adattato a laboratorio; qui aveva fatto allargare la finestra per avere più luce. Lavorava senza fretta e per puro piacere; _______________ mentre era chino sul lavoro, lo sentivo perfino canticchiare. _______________ lavorava i blocchi di bosso con il tornio elettrico; _______________ quando l’abbozzo aveva la dimensione voluta, lo chiudeva in una morsa e lo lavorava a mano con scalpelli, sgorbie e lime di varie misure, che prendeva da una rastrelliera.

Katherine Mansfield

2. Esercizio di riflessione sulla lingua

Evidenzia in rosso le espressioni che danno indicazioni sul “quando”, cioè spiegano in quale momento avvengono i fatti, per quanto tempo durano o in quale successione si verificano.

Ricorda: le indicazioni di tempo possono essere molto precise (alle 15:30 del 12/07/2005/) oppure generiche (“al mattino”, “prima”, “poi”). 

IL GIGANTE EGOISTA

Ogni pomeriggio, appena uscivo da scuola, i bambini avevano l’abitudine di  andare a giocare nel giardino del Gigante. Era un bel giardino grande, con erba verde e soffice. Qua e là sull’erba si drizzavano fiori belli come stelle, e c’erano dodici peschi che  a primavera si aprivano in delicati fiori rosa e perla, e in autunno davano frutti succosi. Gli uccelli si posavano sugli alberi e cantavano con tanta dolcezza che i bambini interrompevano i loro giochi per ascoltarli. “Come siamo felici qui!” si gridavano l’un l’altro. 

Un giorno il Gigante tornò. Era stato a far visita al suo amico l’orco della Cornovaglia, e si era trattenuto da lui per sette anni. Alla fine dei sette anni aveva detto tutto quanto  aveva da dire perché aveva una conversazione limitata, e decise di tornare al suo castello. Quando arrivò vide i bambini che giocavano nel giardino. 

“Ma che ci fate voi qui?” esclamò con voce molto burbera, e i bambini scapparono via. “Il mio giardino è mio” disse il Gigante, “questo lo può capire chiunque, e non consentirò a nessun altro che a me di giocarci!”. Così vi costruì un alto muro tutt’intorno.

Oscar Wilde

3. Esercizio di riflessione sulla lingua

Il primo testo è narrato al passato remoto: trasformalo coniugando i tempi verbali prima al passato prossimo e poi al presente

	TEMPI VERBALI AL PASSATO REMOTO

Tre anni fa sentii battere sui vetri, scesi dal letto e fui sorpreso nel vedere una cornacchia sul davanzale come ad aspettare qualcosa.

Capii che cosa quando tenne il becco aperto dopo un craa. Inzuppai, allora, un po’ di pane nel latte, incominciai ad imbeccarla; quando fu sazia, emise un altro craa, e si allontanò. Finchè imparò ad arrangiarsi da sola e una mattina non si fece più vedere.
	TRASFORMAZIONE AL PASSATO PROSSIMO

Tre anni fa ho sentito battere sui vetri, _________ dal letto e __________ sorpreso nel vedere una cornacchia sul davanzale come ad aspettare qualcosa.

_________ che cosa quando _________  il becco aperto dopo un craa. ___________, allora, un po’ di pane nel latte, ____________ ad imbeccarla; quando _______sazia, __________ un altro craa, e si ____________. Finchè _________ ad arrangiarsi da sola e una mattina non si ___ ________ più vedere.
	TRASFORMAZIONE AL PRESENTE

Sento battere sui vetri, ______ dal letto e _____ nel vedere una cornacchia sul davanzale come ad aspettare qualcosa.

_______ che cosa quando _____ il becco aperto dopo un craa. _______, allora, un po’ di pane nel latte, _________ ad imbeccarla; quando__sazia, ______ un altro craa, e si _________. Finchè _______ ad arrangiarsi da sola e una mattina non si ___ più vedere.


4. Esercizio sulla riflessione della lingua

Completa i puntini coniugando opportunatamente la voce verbale riportata in colore. 

UN GIORNO CON GLI SCOUT

………….. essere una notte limpida e stellare, noi …………….. riposare stressati da una giornata assai faticosa quando, d’improvviso, si ………….. udire un specie di ruggito e un urlo molto spaventato. Si …………….. accendere le luci, tutti …………… scattare fuori dal letto, si ……… mettere i fazzoletti al collo e le scarpe, si  …………. infilare i giubbotti ed ……….. uscire fuori. Sapeste che zizzola!

Per ripararci dal freddo ……………. esserci solo il pigiama e la giacca a vento.

Quel ruggito …………. essere fatto da un mostro che …………….. rapire un nostro compagno di branco, Giulio, e noi, ……………….dovere salvarlo sconfiggendo la bestia. Così ci ……… mettersi in cammino per un sentiero seguendo delle orme gigantesche. Durante il cammino …………… incontrare una fatina che ci ………….. dare ad ognuno un lumicino magico, l’unico strumento che ……………. potere salvare il nostro amico. 

Finalmente ……………. trovare il mostro che ………… scappare via e ……………. liberare Giulio. Missione compiuta!

Non ……………. potere immaginare come è stato divertente.
